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Con la gente del popolare quartiere in «viaggio» verso la manifestazione con Berlinguer 

a S. Giovanni 
su un pullman 
carico di NO 

« Perché io so cosa significa abortire » - Ma dove erano, allora, 
Ì « difensori della vita » - Un viaggio attraverso la città 
« lo penso alle altre donne, specie a quelle più giovani » 

A San Giovanni ci sono ar
rivati tutti assieme. Dalle 
zone più periferiche della cit
tà tanti sona, stati i pullman, 
le carovane (molte delle qua
li spontanee), i cortei di mac
chine che - hanno raggiunto 
la grande piazza. Anche da 
Pietralata i compagni, i gio
vani, le donne hanno voluto 
fare U « viaggio * assieme. 
Davanti alla sezione c'è sta
ta come una piccola manife
stazione improvvisata, un pro-
Ioga dell'appuntamento cen
trale. Non si è persa nean
che questa occasione per un 
incontro con la gente, per 
conquistare qualclie voto, per 
fare propaganda. 

Alla partenza anziani, don

ne, uomini, più o meno gio
vani, due, tre generazioni di 
compagni, quasi lo < spacca. 
fa» di un partito che a Pie-
tralata non ha mai perso la 
radice popolare, la sua com
ponente di massa. C'era an
che una debuttante, Ambra, 
10 mesi, per nulla a disagio, 
mentre qualche difficoltà l'ha 
provocata invece il suo pas
seggino. Qualche attimo di 
attesa per aspettare Gabriel
la e voi il pullman si mette 
in marcia. 

Tutti sono consapevoli che 
questa volta non si va a S. 
Giovanni perché cresca la for
za elettorale del PCI, ma co
me si fa a rinunciare alla 
bandiera, allo striscione e ad 

intonare le < nostre * 
toni? 

Si respira aria di NO, anzi 
di doppio NO. Ma che tipo di 
NO è? E' un NO perché que
sta è l'indkazìone del partito 
Q perché la *194* è un patri
monio ormai acquisito e da 
difendere a tutti i costi? Ba 
sta fare un salto da una fila 
di poltrone all'altra per saper
lo. <Alla mia età U proble
ma non esiste — dice Isa — 
ma io penso alle altre donne, 
a quelle più giovani. E pen
so a quando ero come loro. 
lo ho fatto cinque figli e un 
aborto e che aborto, sapessi, 
guarda è meglio non parlarne 
fu una cosa bestiale*. 

«E tu sei stata fortunata 

L'intervento della compagno Pasqualina Napoletano 

« Queste ultime ore preziose 
per dialogare con la gente » 

Q siamo impegnata, insieme ad altre 
forze politiche e sociali affinché non vada 
disperso, annullato, vanificato innanzitutto ' 
quel patrimonio di civiltà, di progresso. 
di solidarietà costituito da una legge che 
ha come obiettivo il superamento dell'abor
to. Così la compagna Pasqualina Napole
tano, responsabile femminile della fede-

"razione comunista romana ba aperto ieri 
pomeriggio a piazza San Giovanni la ma
nifestazione di chiusura della campagna 
elettorale per i due e no» all'abrogazione 
della legge 194. prima del discorso del 
compagno Berlinguer. 

La compagna Napoletano ha ricordato 
il gravissimo e infame attentato al Papa. 
e l'incredulità, lo sgomento, lo smarrimen
to con cui i romani e tutto il mondo hanno 
accolto tale gesto. 

Ma, accanto al grande slancio di soli
darietà che ha visto protagonisti i lavo
ratori, le donne, i oittadini romani, vi è 
stata una grande serenità e fermezza nel 
respingere ogni tentativo di utilizzare que
sto infame e aberrante atto terroristico 
per basse speculazioni politiche. Fra le 
altre, la compagna Napoletano ha ricor
dato un volantino di Comunione e Libe
razione, rozzo e provocatorio, che indi
cava nelle forze che sostengono il man
tenimento della legge le responsabilità di 
un clima di odio e di violenza. Le forze 
diverse che si sono battute per la difesa 
della legge, e che hanno raggiunto una 
vera e profonda unità, sono invece riusci
te ad evitare al paese e a Roma quello 
scontro ideologico su principi del tutto 

fuorvianti rispetto ai veri problemi del 
voto di domenica. 

Ma la .osa più bella, l'elemento più 
interessante di questa esperienza — ha 
aggiunto Pasqualina Napoletano — è che 
gli argomenti di risposta ai nostri avver
sari li abbiamo trovati via via, sono ve
nuti dalla realtà, dalle ragioni di molti 
uomini e donne, dall'esperienza stessa del
l'applicazione della legge. Molte volte, inol
tre, nelle tante iniziative, dibattiti, incon
tri di questa campagna abbiamo dovuto 
spiegare, fare informazione sulla legge e 
sui veri contenuti di questo referendum. 
La campagna avversaria ha invece cer
cato in tutti i modi di sfuggire a questo 
confronto. Insieme all'ingannevole appello 
« se sei contro l'aborto vota si » essi han
no scelto la via della menzogna e della 
mistificazione più palese, citando dati che 
non hanno alcun riscontro con la realtà. 
presentando immagini ciniche ed orrende, 
evidentemente a riprova della totale man
canza di argomenti razionali e sereni. 

Voglio riportare un solo dato — ha ag
giunto la compagna Napoletano — illumi
nante e sconvolgente. Nel '75, anno in cui 
non era in vigore questa legge furono cir
ca 10 mila gli aborti praticati negli ospe
dali pubblici, iscritti nella categoria degli 
« aborti cosiddetti terapeutici ». In concre
to tutte queste donne avevano ottenuto una 

certificazione falsa o si erano presentate 
in condizioni pietose all'ospedale, per es
sersi procurate l'aborto fuori, con una son
da o un ferro da calza. Da quando la legge 
ha cominciato a funzionare, nel Lazio ed 
a Roma, questi casi sono praticamente 
scomparsi. Ma tale atroce realtà del '75 
tornerebbe ad essere la stessa se dovesse 
prevalere il referendum proposto dal co-
sidetto movimento per là vita. Pensate 
quale ipocrisia — ha rilevato la compa
gna Napoletano — avallerebbe la loro pro
posta! 

Su questa drammatica realtà abbiamo 
chiamato in questi giorni i cittadini, le 
donne, gli uomini, i giovani a riflettere 
e ad interrogarsi. E ci sembra che i toni 
irrazionali e da crociata che qualcuno ha 
tentato di imprimere a questo confronto 
non hanno trovato nessuna rispondenza nel
lo stato d'animo degli elettori. 

La compagna Napoletano ha infine rin
graziato le compagne e le donne che sono 
state protagoniste di questa campagna re
ferendaria. Dobbiamo impiegare utilmen
te — ha concluso la compagna Napoleta
no — queste ultime ore per parlare an
cora alle coscienze e all'intelligenza degli 
elettori. Dobbiamo rivolgere la nostra at
tenzione a quei cittadini forse ancora in
certi, o magari bombardati da messaggi 
in cui è difficile orientarsi. 

Un appello dell'associazione per l'educazione demografica a favore della legge 

Aied: gli aborti non sono aumentati, difendiamo la 194 
Su cento donne che chiedono di interrompere la gravidanza 83 sono cattoliche - 1916 gli interventi richiesti 
ai consultori nell'80, 1026 nel '77 - Un problema umano e sociale non una questione morale - Una scelta giusta 

Aggrediti 
due giovani 

di CL 
Due giovani appartenenti 

a Comunione e Liberazione 
sono stati malmenati - ieri 
mattina mentre distribuiva
no volantini di propaganda 
per il a si» al referendum 
sull'aborto. 

I gravi episodi di intolle
ranza sono avvenuti in via 
Goletta al Trionfale e in via 
Napoleone n i , nei pressi di 
piazza Vittorio. I due ragaz
zi aggrediti sono Paolo Bre-
da, 20 anni e Carlo Pompei 
di 2L 

Su 100 donne che chiedono di 
interrompere la gravidanza, 
83 sono cattoliche. Ma se do
mani dovessero vincere i «si» 
all'abrogazione della legge 194 
le donne dovranno abortire 
non solo contro la chiesa, ma 
anche contro lo Stato. E' per 
questo che l'Aied. mentre ren
de noti risultati e statistiche 
della attività svolta in questi 
anni nei suoi quattro consul
tori romani, si rivolge proprio 
alle donne cattoliche invitan
dole a dire <no» al referen
dum radicale ed a quello del 
movimento per la vita. 

Sulla risposta che sapranno 
dare queste donne — dicono 
gli aderenti della Associazio

ne nazionale per l'educazio
ne demografica — si giocherà 
in gran parte l'esito del refe
rendum di domani e dopodo
mani. Il documento reso noto 
ieri vuole essere — dicono al
l'Aied un contributo per una 
migliore conoscenza « tecni-
na » della legge 194. esamina
ta, cioè dal punto di vista del
le sue applicazioni pratiche. 

L'Aied. com'è noto, ha ini
ziato la sua attività prima del
l'entrata in vigore della legge 
fornendo un servizio di consu
lenza individuale e di grup
po sull'aborto. Gli aborti ri
chiesti nei consultori romani 
nel '77 sono stati 1.026 nel '79 
1.732, nell'80 1.916. 

•: Questi dati sono una ulte
riore smentita della tesi soste
nuta dal fronte antiabortista 
— denuncia il documento del
l'associazione — secondo cui 
proprio la approvazione della 
«194» avrebbe incrementateo. 
se non addirittura «creato > lo 
aborto, fi numero delle richie
ste d'interruzione volontaria 
della gravidanza, prima della 
legge e dopo la legge «194». 
non ha subito sensibili modi
fiche in aumento. 

La «194» — continua il do
cumento dell*Aied — non ha 
fatto altro che prendere at
to di un fenomeno sociale rea
le. Di aborti se ne facevano 
altrettanti prima, ma in con

dizioni ben peggiori, senza 
gratuità e senza alcuna ga
ranzia 

Gli operatori dell'Aied for
niscono poi i dati sulle idee 
religiose delle donne che han
no chiesto di abortire nelle lo
ro strutture romane. 

Nel 1980 il 30,3 per cento si 
è dichiarata cattolica e pra
ticante, il 51,7 per cento cat
tolica, il 12,9 per cento atea. 
Nel '79 il 29,5 per cento ha 
detto di essere cattolica pra
ticante, il 53,9 per cento cat
tolica non praticante, il 14.7 a-
tea. 1*1,9 per cento di nessu
na religione. 

La grande maggioranza del
le donne che hanno chiesto di 

interrompere la maternità si 
è dichiarata quindi cattolica 
(praticante o non). La percen
tuale maggiore è rappresen
tata dalle cattoliche non pra
ticanti. ma — spiegano al-
l'Aied — questo perché sia
mo conosciuti soprattutto co
me una organizzazione laica. 

Questi dati — sostengono 
all'Aied — SODO la conferma 
statistica che l'aborto è un 
problema umano e sociale vis
suto in maniera prevalente 
dalle donne cattoliche, alle 
quali, viceversa, la chiesa lo 
prospetta attualmente soltan
to come una semplice que
stione morale, prò o contro 
la vita. 

Tre giorni di confronti e dibattiti per i referendum di domani 

Aspettando col cuore in gola 
assieme a «quelli» di Videouno 

Artisti, politici, attori in studio 
per una «non-stop» fino a lunedi Rotto 

Questa sera una spiegazione del voto 
per i sordi con l'alfabeto visualizzato 

Un servizio serio • Una Tv nata il 
giorno del rapimento di Moro 

Videouno. Vemittente tele
visiva democratica che tra
smette sul canale 59, ha pen
sato anche a loro. Ai sordi. 
A coloro cioè che non hanno 
avuto la possibilità di segui
re dibattiti, assemblee, incon
tri sui referendum e per i 
quali dunque è più difficile 
capire U meccanismo eletto
rale. Cosi questa sera alle 
71.15. nel corso della lunga 
no-stop, che la televisione ha 
organizzato da oggi a tutto 
Uaiedì, ef saranno anche die
ci minuti di spiegazioni sul
le cinque schede attraverso 
• l'alfabeto visualizzato». 

Per te colazioni di domani 
e lunedì Videouno si prepara 
a offrire un servizio serio. 
puntuale, qvnlifì'-nto profes
sionalmente, ma soprattutto 

« sulle cose* com'è sua abi
tudine da più di tre anni e 
come i suoi appassionati te
lespettatori conoscono bene. 
Non è un coso che questa 
emittente, nata sotto U pa
trocinio di un giornale come 
t Paese Sera ». abòia comin
ciato a trasmettere ti 16 mar
zo del '78, U tragico giorno 
della strage di via Fani e 
del rapimento Moro. Se m \ 
parlava da tempo, ma anco
ra non si erano concretizzati 
modi e tempi Ma quando si 
comprese la gravità della si
tuazione politica e la necessi
tà che ma voce democratica, 
dalla parte dei lavoratori e 
détte masse popolari final
mente si levasse, non si in
dugiò oltre. Videouno nocqne 
così, per l'impegno e la volon

tà di pochi, con forze econo
miche e tecniche relativamen
te scarse 

Oggi la televisione è mol
to cresciuta: copre un arco 
di tempo di 10 ore al giorno 
(dalle 14 alle 24) per tutta la 
settimana. Dispone per i com
menti e gli editoriali di gior-
naiisU prestigiosi come Giu
seppe Fiori, Piero Pratesi, 
Antonella Fantò e tanti altri. 
La redazione comprende un 
direttore, Piero Passetti e sei 
giornalisti Gianni Cerqueti e 
Maurizio Marinoni (conduttori 
dei telegiornali), Rosanna 
Cancellieri, Giancarlo Felizia-
ni e Fabio Vendittl (per i 
servizi esterni). Fiorenzo Pom
pei coordinatore. Lavorano tut
ti a * tempo pieno* per la 
produzione che la televisione 

fa in proprio, come rubriche, 
servizi di attualità, cronaca 
bianca e nera, sindacale, spet
tacolo insieme con due « trou
pe* di tecnici. Le strutture 
tecniche, potenziate e rinno
vate. consentono ài coprire 
tutta la città e una buona 
parte della provincia, mentre 
l'obiettino da raggiungere nei 
prossimi mesi è la regionaliz
zazione completa. I telegior
nali sono quattro: il primo, al
le 14, apre con la cronaca ro
mana e laziale per poi pas
sare ai fatti nazionali e este
ri e all'editoriale di un gior
nalista famoso. Dura quaran
ta minuti contro i dieci degli 
altri tre bollettini (alle 18,30, 
19.» e ti). Particolare suc
cesso riscuote H mercatino 
del « Cambiacquisla * con le 

inserzioni gratuite dei telespet
tatori, la partita di scacchi in 
diretta e 3 filo rosso con Pe-
troselli del giovedì. 

Ma torniamo alla tre gior
ni no-stop predisposta da Vi
deouno per oggi, domani e 
lunedì. Tantissimi gli ospiti: 
poliiici, attrici e attori, scrit
tori, giornalisti, artisti si al
terneranno davanti alle tele
camere per seguire l'anda
mento delle rotazioni e com
mentarle a € caldo*. Oggi si 
comincia atte 14,40 dopo 0 
telegiornale. In studio Asor 
Rosa, Carlo Cardia, Pasquali
na Napoletano, Emmanueie 
Rocco, Marisa Rodano; poi 
atte 17.50 arriveranno Gian
ni Borgna, Nanni Loy, San
dra Milo. Carla Ravaioli. Pie
ro Salvagni. In prima serata, 

alle 19.45. Andrea Barbato. 
Lucia Borgia, Paolo Bufalini, 
Marina Malfatti, Enzo Sicilia
no. mentre in chiusura détta 
prima giornata, atte 2145, aU 
ospiti saranno Ennio Calabria, 
Lutai Cancrini e AntoneUo Fa-
lomi. 

Domani si riprenderà alle 
14.40 e si proseguirà ininter
rottamente fino a notte con 
altrettanti personaggi e per
sonalità del mondo culturale, 
dello spettacolo e politici Da
remo giorno per giorno gii 
ospiti, così che i nostri latta
ri sapranno in ogni ora del' 
la giornata quale interlocu
tore avrebbero al telefono sa 
volessero mettersi in contatto 
con la televisione al nume
ro 3611673. 

Vietata assemblee noi minisi eri sulla 194 

Per non farli parlare 
arrivano anche a 

chiamare la polizia 
Proibito un incontro all'Enel - Al mini
stero dell'Industria rifiuto a Cgil e Uil 

Assemblo* violato, provvedimenti disciplinari contro chi \ 
organi»* dibattiti, la pollila dentro I posti di lavoro. Alle 
ultimo battuto dolio compagna elettorale ognuno usa I mezzi 
di cui dispone. Ed è indubbio che il « fronte abrogazlonista > 
può contare su tante persone potenti alla testa di ministeri 
ed enti parastatali. A loro, ai direttori di personale e si
mili, è spettato il difficile ccm-

— interviene Concetta — io 
di aborti ne ho fatti cinque e 
di figli sette. Ma come face
vo a mantenerli se li avessi 
fatti tutti? Ma questi "difen
sori della vita" dove erano 
quando a Pietralata vivevamo 
ancora a lume di candela? ». 
« No e poi no così bisogna vo
tare — insiste Isa. Ma lo sai 
che cosa è capitato a mia fi
glia? Avevano da poco ap-
pravato la 194 quando l'ho 
accompagnata al S. Giovanni 
per abortire. Ebbene là ci 
siamo trovati di fronte ad un 
medico obiettore ma poi ab
biamo scoperto che "obietta
va" sólo sul prezzo. 450 mila 
lire e la sua coscienza di o-
biettore non si è più ribellata. 
E' uno scandalo, è una cosa 
che deve finire e con la leg
ge abbiamo imboccato la 
strada aiusta ». 

Voi avete partecipato alla 
campagna elettorale? « Sì, 
certo — rispondono — siamo 
andati in gira per i lotti, ab
biamo fatto assemblee al con
sultorio >. Ci sono state resi
stenze, avete trovato difficol
tà a convincere la gente che 
era giusto votare NO? «Si, 
qualcuna, ma sono delle vec
chie*. e Vecchie* detto da 
chi è più. vicino ai settanta 
che ai sessanta è un giudizio 
che ha più il sapore di una 
differenza culturale che di un 
salto cronologico, che nei fat
ti non c'è. 

Al consultorio ci siete an
date solo per l'assemblea? 
e Afa no — risponde Isa — al 
consultorio ci andiamo anche 
per sapere, per parlare dei 
problemi, anche dei nostri, 
perchè no? ». Da quanto tem
po c'è a consultorio? « Sono 
più di due anni — interviene 
Gabriella, quella che ha ri
tardato la partenza del pull
man — e risultati positivi ce 
ne sono stati. Sapessi quante 
donne hanno scoperto di a-
vere un corpo, una sessuali
tà da vivere*. <Certo — ag
giunge Ribella, si Ribella con 
la A, la passione "rivoluzio
naria" spesso non si preoc
cupa troppo della orammati* 
ea — non è stato tutto così 
semplice. Cerano del timori, 
un distorto senso del pudore 
s'tecie tra le donne di 3ft e 
40 anni, ma la presenza del-
le giovani è stata di stimolo 
e via via, si sono sbloccate ». 

Gli uomini vengono ai con
sultorio? «Ben, ancora non 
siamo arrivati a questo*. Tu 
ci andresti al consultorio? 
chiedo a Tonino, 24 anni. 
€ Mah, se avessi bisogno, non 
credo che avrei problemi*. 
La conversazione si svolge 
mentre gli altri compagni non 
cessano di cantare "Bandiera 
rossa". Ambra m braccia al
la madre ascolta interessata. 
ila la propaganda per fl 
*S1* come è stata qui a Pie
tralata? <Non molto appari
scente — dice Ninetta il se
gretario della sezione — è 
stata portata avanti dotta 
parrocchia: volantini, fae si
mile delle schede elettorati 
ma all'esterno non molto e 
poi sai, qui a Pietralata con 
3 64*5 dei voti la presenza 
del PCI si fa sentire*. 

Restava solo un dubbio: 
chissà come voterà TouUsta? 
Scusa tu voterai NO? «Ma 
veramente — dice Franco 33 
anni originario del Salernita
no — io non me ne intendo 
motto, cosa è questo referen
dum? Bisogna votare per V 
aborto o contro Vaborto?*. 
Veramente la questione non 
è proprio così, e Attor a svie-
gami un pò" cos'i questa 
194*. F sna legge che non 
obbliga nessuno ad abortire, 
che dà la possibilità a chi ne 
ha bisogno di farlo in ma
niera civile, in un ospedale e 
gratuitamente. L'aborto non 
è nato con la legge, e'i sem
pre stato e le donne sono sta
te costrette a farlo di nasco
sto, pagando e facendo ar
ricchire medici « mammane 
e molto spesso lasciandoci la 
peUe. «Devo leggere ài più, 
mi devo informare — dice 
Franco — penso proprio che 
roterò di NO! ». 

RonaJdo Pergolini 

* sotto «no 
monifestexioflo por i referen* 
dum o p lano San Giovanni 
con II compogno E n r k * Bor-
llnguer 

pito di impedire che i lavora
tori discutessero serenamente 
sulla « 194 ». A dare il < via » 
a questa strategia è stata 
l'Enel, l'azienda elettrica. ' 
Quello che è accaduto l'altro 
giorno riporta alle cronache 
sindacali degli anni 50. La 
mattina il sindacato, cosi co
me prevede la legge, ha chie
sto al direttore compartimen
tale il permesso per poter 
svolgere un'assemblea nella 
sede di largo Loria, all'Eur. 
Tema del dibattito, visto che 
si è a pochi giorni dal voto. 
ovviamente i referendum. La 
risposta dell'Enel è arrivata 
in pochi ^minuti: l'assemblea 
era stata' vietata perchè l'a
borto non rientra nei temi di 
« competenza sindacale ». 

I lavoratori non si sono ras
segnati e hanno chiesto nuo
vamente il permesso per in
contrarsi (tra l'altro all'ordi
ne del giorno c'era anche l'at
tentato contro fl Papa). La ri
sposta però non è cambiata: 
l'Enel ha rifiutato ancora l'as
semblea. 
- Ai dipendenti e al sindaca

to, dunque, non è rimasto che 
«forzare la mano» — visto che 
il divieto non aveva alcun ap
piglio giuridico — e hanno 
tentato di riunirsi ugualmente. 
E' stato a questo punto che 
la direzione distrettuale e com
partimentale ha fatto interve
nire la polizia, che si è pre
sentato dentro la sede del
l'Enel in assetto di guerra 
e ha impedito che si svol
gesse l'assemblea. Ma le 
provocazioni non sono anco
ra finite: passato qualche mi
nuto la direzione ha obbliga
to tutti i dipendenti a lascia
re il posto di lavoro perché 
— sosteneva — era arrivata 
una telefonata che annun
ciava una bomba. Una vol
ta fuori, i sindacalisti hanno 
preso un megafono tentando 
di spiegare cosa era acca
duto in mattinata. E nuova
mente si è rifatta avanti la 
polizia — istruita da qualcu-
uno — che ha preteso di se
questrare gli altoparlanti. 

Ora tutta la vicenda fini
rà in Parlamento. All'incon
tro erano presenti numerosi 
deputati, che si sono impe
gnati a presentare subito 
un'interrogazione parlamenta-
re. Meno clamorosa, ma 
ugualmente efficace, la tec
nica usata invece al Mini
stero dell'Industria. Ieri le 
sezioni sindacali della CGIL 
e della, UIL avevano chiesto 
di poter svolgere un'assem
blea sulla e 194». n respon
sabile del personale ba ri
sposto no. perché — ha detr 
to — nella domanda c'erano 
dei «vizi formali». Poi, 
messo alle corde, il respon
sabile è stato costretto ad 
ammettere che dietro il ri
fiuto c'erano le pressioni di 
quel gruppo di dipendenti. 
evidentemente ben «protetti». 
che sostenevano fi «nx>vimea-
fo per la vita». Per loro a 
corto di argomenti, è meglio 
non discutere e non far discu
tere, perché da uà dibattito 
avrebbero nolo da rimetterci. 

Fino o lunedi 

è possibile 

ritirare 

i certificati 

elettorali a 

via dei Cerchi 

In tutto o Roma sono I mi
lioni 173 mila e 565. Questo 
è il numero degli elettori che 
domani e dopodomani dovran
no votare per I cinque refe
rendum. Lo elettrici sono in 
maggioranza: un milione 
149.471 contro 1 milione e 24 
mila maschi. Ogni cittadino, 
come ormai sanno tutti , per 
potere esercitare il voto dovrà 
mostrare al presidente di seg
gio Il certificato elettorale. 
L'amministrazione comunale 
fa sapere che In questi giorni 
e stato potenziato l'ufficio 
elettorale In Via de* Cerchi. 
Qui dovranno rivolgersi tutti 
gli «lettori che, per una ra
gione o per l'altra, non hanno 
ricevuto a caso il proprio cer
tificato. 

L'ufficio sar i aperto dalle 
7 alte 1 * di oggi, dalle 7 alle 
22 di domani o dolio 7 olle 14 
di lunedi (por chi dovrà re
carsi in vìa del Corchi si ri
cordo che è a disposizione ti 
parcheggio del Circo Mas
simo). 

Noi giorni scorsi si è veri
ficata qualche difficoltà, ma 
da oggi dovrebbe andar me
glio. < Lo misuro adottato con 
il rafforzamento del personale 
addetto agli sportelli — ha di
chiarato l'assessore Voterò, 
che assieme ad altri assessori 
st è occupato del problema — 
hanno g i i ottenuto un primo 
risultato: nella sola mattinata 
di giovedì, sino allo 14 sono 
stati ritirati presso l'ufficio e-
lettorolo f mila certificati. 
Mercoledì ne orano stati r it i 
rat i 8.700 in tutto. Particolari 
misure di rafforzamento del 
servizio sono state adottate 
per le giornate di domani e 
per la mattinata di lunedi ». 

Sempre oggi nello aule spar
se in centinaia di scuole della 
c i t t ì si insedferanno I soggi 
elettorali. Ci s a r i la nomina 
dogli scrutatori, dot presidenti 
e si dovranno sbrigare io pra
tiche barecratiche (come la 
« bollatura » delle schede e via 
dicendo). Par I compagni, per 
I simpatizzanti e per rhiunque 
incontrasse problemi in questo 
lavoro ricordiamo che presso 
lo f i dei a rione del P C I , in via 
dei Frontoni 4, è in funzione 
ve «officio elettorato». Per 
mettersi in contatto con I com
pagni che coordinano questo 
settore basta telefonare ol 
49JISS1 appare al 4*1.747 e 
chiederò s W a f f l c l o oloHoroie, 

I medici riprendono 
l'assistenza gratuita 

I medici di f «murila solo a 
Roma e « temporaneamente » 
(come tiene a precisare un 
rormmtesto della FDtMQ) 
tornano negli stadi ad aati-
store 1 cittadini gratuitamen
te. 81 eonctade cosi va lun-
go periodo di dissalo per tot. 
ti ali «tenti costretti prima 
a pagare di tasca propria la 
visite necessarie (permetten-
** 0°*) si sanitari di inta
scare doppio onorario) e poi 
di dover ricorrere alla guar
dia medica per la chiosare 
totale degli ambulatori. 

L'associaalone dei medici 
condotti, neiranrunciare la 
sospensione dell'agitazione, 
dice che «comunque prose-
g r̂iranno le opportune azio
ni sindacali tendenti alla 
conclusione della vertenza m 
atto». E prosegue assimilan

do la posizione irresponsa
bile assunta dal governo, e 
in particolare dal ministro 
Ardasi, con quella delle Re
gioni ohe «nulla avrebbero 
fatto per evitare a disagio 
al quale andavano incontro 
1 cittadini con n pagamento 
delle prestazioni mediche». 

Ora come si sa, invece, per 
quanto riguarda il Lazio so
no stati previsti da tempo i 
rimborsi per le visite domi
ciliari e in più molte USL 
avevano approntato un ser
vizio d'emergenza territoria
le proprio per evitare che i 
malati in cerca di un medi
co fossero costretti a penoso 
peregrinazioni. 

Rimane la grossa respon
sabilità del miniatro che 
nulla ha fatto finora per ri
solvere questioni che egli 
stesso ha contribuito a < 

ff pcTtton 
COMITATO MftaTTIVO — Of-

9! •!'« 9.30 riunione dat CD. del
la federazione, Q.e.9-t • Prepeata 
jeinl—lia por le Itele cornano» a 
provinciali dopo la conautmiona 
nel partito », relatore H compagne 
Sandro MoroM 

/ATI M .... 
U S T I — ITALIA S. LOftCNZO 
ade 19,30 con H compagno Son
oro Morelli «arstello dalla rade
ndone membro dal CC.i TU5CO-
LANA aHe 19.30 con H compagno 
Piare toWoani Moratoria dal eomh 

feto cittadine) membro del C C i 
SALARIO NOMENTANO otte 
19,30 con la compatne Franca 
Pria» della C C C j CENTRO alle 
10 (rreeoei); ClANICOLENSE al
le 19,30 (Fredda); TISURTINA 
aHe 19,30 (Speranza); CASI LINA 
alla 19,30 (Virale); OSTIA aHe 
19,30 (lembo); MONTE MARIO 
FRIMAVALLE «Ne 19,30 (Cemil-
m)l MAGLIANA FORTUENSE al
le 19.30 (Proietti); OLTREANIE-
m alle 19.30 (Btttini) ; APPIA 
eoa 19.30 (Morgra); CENTOCEL-
L t QUARTICCIOLO alle 19,30 
(Meta); EUR SPINACETO alle 
19,30 (Rotearti); AURELIO BOC
CIA alle 19,30 (Consoli); 
OSTIENSI COLOMBO alla 19,30 
(G. Rodano); PRATI alle 19.30 
(Simone); CASSIA V MINIA al-
le 19,30 (De Negri). 
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